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MADRID Storico sciopero dei
magistrati in Spagna contro il gover-
no del premier socialista Zapatero:
oltre la metà dei 4.400 togati iberici
per la prima volta si sono astenuti
dal lavoro per chiedere una profon-
da riforma e la modernizzazione
del sistema giudiziario del Paese,
sempre più lento e inefficace. La
protesta dei magistrati, definita

«senza base legale» dal Consiglio ge-
nerale del potere giudiziario (Cgpj, il
Csm spagnolo), in quanto i giudici co-
stituiscono un potere dello stato, e de-
finita dal ministro della Giustizia
Adriano Bermejo «corporativa», ha
teso ulteriormente i rapporti fra go-
verno socialista e opposizione già av-
velenati dall'inchiesta del giudice Bal-
tasar Garzon su una presunta tangen-

topoli a Madrid e Valencia che coin-
volgerebbe ambienti del Partido Po-
pular. Il leader del Pp Rajoy ha chie-
sto in parlamento le dimissioni di
Bermejo, sotto accusa anche per
avere partecipato il 7 febbraio a
una battuta di caccia con Garzon
poche ore dopo che il giudice, rite-
nuto di simpatie socialiste, aveva
fatto arrestare tre imprenditori vici-
ni all'opposizione. Bermejo - cui Za-
patero ha confermato l'appoggio -
ha respinto la richiesta di dimissio-
ni del Pp, che lo vede responsabile
anche della lentezza del sistema
giudiziario, con gli attuali 2,5 milio-
ni di procedimenti non risolti. ❖
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L
a luna di miele fra Oba-
ma e la sinistra Usa non è
durata nemmeno un me-
se. Ieri, nel 30˚giorno del-
la sua Amministrazione il

presidente è volato in un liceo del-
l’Arizona, a Mesa. Una parte della si-
nistra è già delusa e malmostosa,
tanto che nelle ultime due settima-
ne la Casa Bianca, dopo una serie di
brutte figure, è corsa ai ripari. Oba-
ma è tornato fra la gente, la sua gen-
te, per rassicurarla, ascoltarla e ri-
cordare loro che a Pennsylvania Ave-
nue ha portato le loro storie nel cuo-
re.

Oggi la sinistra liberal che ha so-
stenuto Obama appare «costerna-
ta» per le decisioni che tardano ad
arrivare o il cambiamento che non si
vede, ma sembra non ricordare che
per 8 anni alla Casa Bianca c’era un
diabolica coppia che ha fatto una
guerra in nome dei profitti dell’oro
nero, che ha autorizzato la tortura.
Il malessere corre sulla rete. I soste-
nitori dei diritti umani si dicono de-
lusi dal fatto che la nuova Ammini-
strazione si è rifiutata di partecipare
alla revisione della lista dei Paesi fra
cui Cuba, Arabia Saudita e Russia
che violano i diritti umani. I blog so-
no pieni di commenti di gente che
vorrebbe un più veloce ritiro dal-
l’Iraq. Criticano Obama perché ha
deciso di tenere alla Difesa l’uomo
di George Bush Robert Gates. I libe-
ral dicono che ha imbarazzato i suoi
sostenitori e estasiato i suoi critici
annunciando che il generale Odier-
no (che si era fieramente opposto al
ritiro in 16 mesi) resterà al suo po-
sto a Baghdad. Persino Rachel Mad-
dow, la star tv della campagna elet-
torale, straordinaria sostenitrice di
Obama, nel suo programma serale
si è arrabbiata con il Presidente per
avere messo nel suo governo ex-lob-
bisti «il cambiamento in cui possia-
mo credere, a patto che mettiamo
un deludente asterisco sulla parola
cambiamento».

Per 8 anni la sinistra ha ingoiato
le prodezze del duo Bush-Cheney,
ed ora, dopo solo 30 di governo, sta
perdendo la pazienza con Obama.
Un solo mese di luna di miele sem-
bra davvero troppo poco.❖
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Il procuratore della Repubblica, Jean-Michel Pretre, è
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Magistrati in sciopero
controZapatero

F
«Se insisterete nei vostri crimini e politiche del passato solo
usando un nuovo linguaggio subirete lo stesso destino di Bush,
ma stavolta per voi (americani) sarà peggio e più umiliante»

Guadalupa, sindacalista ucciso nelle proteste contro il carovita
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